


Carissimi soci di AC. 
 
Grazie che ci siete!  
La nostra associazione parrocchiale è un dono per tutta la comunità. È un do-
no che qualcuno ci metta la faccia, ci metta il nome e cognome per un anno 
come socio o per più anni come responsabile, in un impegno non episodico e 
saltuario, ma fedele e strutturato. È un dono che gli incarichi e le responsabili-
tà si cambino e si rinnovino in modo democratico attraverso un’assemblea: 
questo ordinato ricambio è auspicabile in tutti i settori della vita parrocchiale. 
È un dono la presenza di laici che aiuta la parrocchia a situarsi tra campanile e 
strade, tra chiesa e case, tra liturgia e vita. È un dono avere laici che respira-
no a due polmoni, parrocchia e diocesi, e che si mettono assieme cercando di 
guardare a tutte le generazioni e a tutte le frontiere dell’evangelizzazione. 
 
Vorrei ringraziare in particolare i responsabili che hanno guidato l’associazione 
in questi trienni, la presidente Francesca, quanti in questo ultimo triennio han-
no accompagnato e sostenuto la crescita dell’ACR e la scelta di affiancare il 
catechismo nell’iniziazione cristiana dei piccoli; il gruppo famiglia; chi si è oc-
cupato della settimana dello Spirito, dei cammini formativi degli anziani, chi 
ha dato disponibilità anche per impegni diocesani, chi ha pregato da casa per 
la sua associazione, chi ha offerto la sua fede e la sua pazienza nella prova, 
chi ha prova ad aprire strade nuove per le giovani famiglie, per i giovani, per 
chi si trova in situazioni particolari. 
 
Il cammino deve continuare per il bene dell’associazione e di tutta la parroc-
chia. Ci sono nuovi responsabili da eleggere e da sostenere, ci sono giovani 
educatori da accompagnare e da cui ricevere anche tanto, ci sono strade nuo-
ve da aprire per il vangelo, c’è un servizio alla comunione da offrire, c’è un 
rapporto col territorio da valorizzare con sensibilità laicale. 
 
Un’AC bella fa bene a tutti. Dove c’è, ce n’è per tutti!  
 
Per questo, assieme alla presidente, vi invito a partecipare all’assemblea par-
rocchiale del prossimo 27 novembre. E magari portate qualche amico, qualcu-
no interessato. Non potrà votare, ma potrà vedere e partecipare. 
A volte uno vede la sigla AC, e si tira indietro. Facciamo capire che in casa no-
stra le porte sono aperte a tutti! 
 
 
 

Grazie ancora!        don Luca 


